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mità di criteri, che questa uni formità non 
può essere se non re lat iva , che essa, t u t t o 
al più, può estendersi, noti bene, per ciò 
che si riferisce ai modi di a c c e r t a m e n t o e 
alla organizzazione della tassa per sè, ma 
che, quanto-alle tarif fe, è indispensabi le la-
sciare una grande var ie tà , secondo le diverse 
condizioni, lo r ipeto ancora, economiche e 
f inanziarie dei comuni . Ma l ' a r g o m e n t o che 
h a t r a t t a t o l 'onorevole interpel lante è troppo 
v a s t o , e consenta la C a m e r a che io aggiunga 
t roppo bello, perchè io mi possa l imitare a 
queste semplici dichiarazioni per ciò che 
concerne la legge v i g e n t e e il modo di at-
tuar la . Io non ho nessuna es i tanza, ricolle-
gandomi a ciò che ha detto il mio onore-
vole collega dell ' interno, a fare una espli-
cita dichiarazione alla Camera, ed è che il 
presente G a b i n e t t o intende la necessità di 
procedere ad una radicale r i forma anche 
della tassa di famigl ia, e che questa r i forma 
sarà presentata alla Camera assai più presto 
di quello che la maggior parte dei nostri 
colleghi non creda. Già conosce la Camera 
come nel p r o g r a m m a del presente G a b i n e t t o 
v i sia di presentare una radicale r i forma 
del dazio di consumo. 

L e somme linee di questa r i forma sono 
già note, perchè furono indicate nella espo-
sizione f inanziaria del ministro del tesoro: 
sopprimere le cinte, r idurre la tar i f fa , abo-
lire parecchie voc i della tar i f fa , t ras formarla 
nei comuni aperti; come è naturale , mettere 
i comuni in grado di poter, non solo con la 
garanzia del Governo, che è l imitata , s'in-
tende, ma anche con nuove risorse proprie, 
eseguire questa grande r i forma. Ora è im-
possibile che questa grande r i forma del dazio 
di consumo si compia (e la Camera ben lo 
intende), se non si comincia a toccare il com-
plesso degli altri t r ibut i locali, anzi dei tri-
but i locali propriamente detti , f r a cui stanno 
in primissima b'nea la tassa di famig l ia e 
quella sul valore locat ivo , e alcune altre che 
pur troppo fra loro t a l v o l t a s ' inseguono con 
una duplicazione, con una molt ipl icazione 
di mezzi, contraria a qualsiasi ragione di 
giustizia, a qualsiasi ragione di scienza. 

Ora la r i forma, che io da parecchi 
mesi sto s tudiando (studio che, conforme 
a l l ' importanza del l 'argomento, v a d o prose-
guendo, e c h e confido di poter presentare 
alla Camera, r ipeto,gassai più presto 'di quel 
chela^Camera non creda) tocca radica lmente 
la tassa di famigl ia . 

Io non sono in grado di annunziare an-
cora dei particolari-'-, questo solo posso dire : 
che g l ' inconvenient i -gravissimi dell 'accer-
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t a m e n t o , a cui io ho accennato , quelli non 
meno g r a v i della disuguagl ianza da regione 
a regione andranno a s p a r i r e ; e che si po-
trà, cominciando a p p u n t o con i t r ibut i lo-
cali, mettere il primo f o n d a m e n t o di una 
v a s t a r i forma tr ibutar ia che, svolgendosi 
in seguito, r i ceva però fino da oggi la sua 
principale determinazione. Queste cose io 
accenno s o m m a r i a m e n t e alla Camera , e ri-
peto, non sono in grado di dire al tro. Ma 
mi piace però, pr ima di finire, di aggiun-
gere una parola : l ' onorevo le Ferri ha ac-
cennato alla necessità di questa r i forma tri-
b u t a r i a ; come vede , io sono nel l 'ordine d'i-
dee da lui caldeggiate . Ora pregherei lui e 
i suoi amici pr inc ipa lmente -(assai presto 
v e r r à l 'occasione in cui io debba fare ap-
pello a t u t t e le part i della Camera, ed an-
che a quella cui egli appart iene) di prestare 
una volonterosa 'cooperazione, perchè in un 
modo non n e g a t i v o e meramente critico, 
ma in un modo v e r a m e n t e posit ivo, quella 
che è una grande r i forma nell ' interesse del 
paese, possa essere condotta in poyto. (Bravo! 
— Bene !) 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Ferri Gia-
como ha f a c o l t à di parlare per dichiarare 
se sia, o no, sodisfatto. 

F E E E I G I A C O M O . ^ D i c h i a r o che le ri-
sposte cortesi e p r o m e t t e n t i del l 'onorevole 
ministro delle finanze quasi c o m p l e t a m e n t e 
mi sodisfano, perchè a p p u n t o promettono 
la presentazione di quel proget to eli legge 
che d o v r à in gran parte r ispondere alle ur-
genti esigenze. I o non lo seguo nella disa-
mina che egli ha f a t t o della eguagl ianza re-
l a t i v a , ora, perchè a p p u n t o a v r e m o occa-
sione di r iparlarne ed io sarò allora lieto 
di contribuire con le mie deboli forze al-
l ' esame di questa g r a v e questione. 

Non così però posso dichiararmi sodi-
s fa t to della r isposta d a t a m i dal l 'onorevole 
sottosegretar io di S t a t o per l ' interno; per 
questa ragione. I o ho uh po' di prat ica in 
mater ia a m m i n i s t r a t i v a , e so benissimo che 
il Governo non è il padrone della G i u n t a 
provincia le , ma so pure che il presidente è 
il prefet to , che ha sotto di sè diversi mem-
bri che sono impiegat i della pre fe t tura , e 
quindi, se non ha la maggioranza nella 
Giunta , ha però dei mezzi per far sentire 
for te la propria v o c e quando si compiono 
delle ingiustizie. 

D I S A N T ' O N O F E I O , sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Così si è f a t t o a Bologna. 

F E E E I G I A C O M O . N o n credo che sia 
p e r f e t t a m e n t e esatto quanto mi riferisce 
l 'onorevole sottosegretario di S tato , perchè il 
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